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DOMENICA 19 MARZO 2023 

Anno XXXI n. 12-2023 

CALENDARIO LITURGICO 2023 

IV DOMENICA QUARESIMA 
 

SABATO 18 marzo 
Ore 18.30 Santa Messa  

      † Grizzo Giuseppina; † Barbisin Antonio; 

†† Bresin Italo, Passador Ada, Passador 

Liberale, Marcuzzi Elisa; †† Fantin Giusep-

pe e Giovanna; † Pelizzon Carlo.    
                     

DOMENICA 19 marzo 
 
 

Ore 08.00 Santa Messa  
 

Ore 10.30 Santa Messa  

      † Silvestrin Elisabetta; † Manfrin Maria An-

na; †† Vittoria e Zeffirino; † Dino; † Ore-

ste; † Luigi.  
     

Ore 12.00 Santa Messa della Comunità Ghanese 
 

LUNEDÌ 20 marzo 
- S. Giuseppe -   

Ore 18.30 Santa Messa 

      † Sartor Pietro; † Moras Tarcisia;  † Bazzo 
Girolamo; † Persello Elda.   

         

MARTEDÌ 21 marzo  
 

Ore 18.30 Santa Messa 
      † Ceselli Aldo.  

 

MERCOLEDÌ 22 marzo 
 

Ore 18.30 Santa Messa 
      † Ferrari Mario, diac.; † Facca Giovanni. 
                  

GIOVEDÌ 23 marzo 
 

Ore 18.30 Santa Messa 
 

VENERDÌ 24 marzo   

Ore 18.30 Santa Messa 

      † Dirce; † Elisabetta.  
  

V DOMENICA QUARESIMA 
 

SABATO 25 marzo 
- Annunciazione del Signore - 

Ore 18.30 Santa Messa  
      † sr. Antonietta 
                     

DOMENICA 26 marzo 
 

 

Ore 08.00 Santa Messa 
 

Ore 10.30 Santa Messa  
         

Ore 12.00 Santa Messa della Comunità Ghanese 

AVVISI 

Catechesi degli adulti 
Il Catechismo degli adulti continua il lunedì alle 

ore 14.30 in sala D. Claudio. 

 

ORARI CATECHISMO 
 

TERZA PRIMARIA con Paola e Tiziana 

Ogni 15 giorni; il prossimo incontro è Lunedì 27 
marzo dalle 17.15 alle 18.15. 
 

QUARTA PRIMARIA con Silvia P., Laura, Tiziana. 
Ogni 15 giorni; il prossimo incontro è Sabato 1 
aprile dalle 9.00 alle 10.30: Iª confessione. 
 

QUINTA PRIMARIA con Sr. Annamaria e Maria 

Ogni 15 giorni; il prossimo incontro è Sabato 1 
aprile dalle 9.30 alle 10.30. 
 

MEDIE: I, II e III con Gisella e Diego / Tiziana e 
Isabella / Maria e Maura - Ogni 15 giorni; i pros-
simi incontri: venerdì 31 marzo (in chiesa) e sa-
bato 1 aprile (in chiesa). 
CRESIMANDI: I e II sup. con Silvia e Fiammetta 

Ogni settimana, i prossimi incontri sono i giorni: 
23 marzo, 27 marzo e 3 aprile (in chiesa) alle 
ore 19.45.  

PROPOSTE DI QUARESIMA 
In quaresima abbiamo occasioni per pregare e 
prepararci alla Pasqua: 
   
 

VIA CRUCIS OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA: 
I gruppi parrocchiali si offrono per animare le 
vie crucis di ogni venerdì di Quaresima, alle 
ore 19.00 dopo la s. messa (in ordine sono: il 
Gruppo Famiglie, la Caritas, la V primaria e il 
gruppo medie, il Gruppo Giovani, la III e IV pri-
maria, il Consiglio Pastorale) 

 

OGNI DOMENICA DI QUARESIMA: 
Le domeniche di quaresima avranno dei gesti 
che ci aiuteranno a comprendere meglio il 
vangelo animati dai gruppi del catechismo e 
dai lupetti 

PER VIVERE LA CARITA’: Verranno consegnate e 
poste in chiesa le cassettine Un Pane per Amor di 
Dio che sosterranno i progetti del Centro Missio-
nario Diocesano (le cassettine sono da riportare 
in Settimana Santa alla s. messa della Cena del 
Signore del Giovedì Santo). 

 

 

Progetti Un Pane per amor di Dio: 
 

CONGO: Ouèsso - Costruiamo la pace  

Partecipare alle spese di costruzione del muro di 

cinta attorno il vescovado e le strutture annesse 
costruite per la residenza del Vescovo, dei suoi col-

laboratori, e per alloggiare in casa accoglienza. 



LA PAROLA DI DIO 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9, 1.6-9.13-17.34-38 ; 

Forma lunga Gv 9,1-41) 
 

In quel tempo, Gesù 1passando, vide un uomo cieco dalla 
nascita; 6sputò per terra, fece del fango con la saliva, spal-
mò il fango sugli occhi del cieco 7e gli disse: «Va’ a lavarti 
nella piscina di Sìloe» – che significa Inviato. Quegli andò, si 
lavò e tornò che ci vedeva. 8Allora i vicini e quelli che lo 
avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: 
«Non è lui quello che stava seduto a chiedere 
l’elemosina?». 9Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono 
io!». 13Condussero dai farisei quello che era stato cie-
co: 14era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del 
fango e gli aveva aperto gli occhi. 15Anche i farisei dunque 
gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli 
disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono la-
vato e ci vedo». 16Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sa-
bato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore 
compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra 
loro. 17Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di 
lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: 
«È un profeta!». 34Gli replicarono: «Sei nato tutto nei pec-
cati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 35Gesù seppe 
che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: 
«Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». 36Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». 37Gli disse Gesù: «Lo hai 
visto: è colui che parla con te». 38Ed egli disse: «Credo, Si-
gnore!». E si prostrò dinanzi a lui. 

 

Gesù ci allontana immediatamente dall'idea che il 

peccato sia la spiegazione del male, la chiave di volta 

della religione. La bibbia non da risposte al perché del 

male innocente, le cerchi invano. Neppure Gesù lo 

spiega. Fa altro: lui libera dal male, si commuove, si 

avvicina, tocca, abbraccia, fa rialzare. Il dolore più che 

spiegazione vuole condivisione. Gesù spalma un pe-

talo di fango sulle palpebre del cieco, lo manda alla 

piscina di Siloe, torna che ci vede: uomo finalmente 

dato alla luce. Nella nostra lingua partorire si dice an-

che “dare alla luce”. Gesù dà alla luce, partorisce vita 

piena. Il filo rosso del racconto è una seconda doman-

da, incalzante, ripetuta sette volte: come ti si sono a-

perti gli occhi? Tutti vogliono sapere “come” si fa, 

“come” ci si impadronisce del segreto di occhi nuovi e 

migliori, tutti sentono di avere occhi incompiuti. Lo 

sappiamo: basta una lacrima e non vedi più. Quanti 

occhi acutissimi ho visto spegnersi: dicevano di veder-

ci bene ed è bastata una lacrima, l'unghiata di un do-

lore, e si sono annebbiati, gli orizzonti e le strade 

scomparsi. Di fronte alla gioia dell'uomo “dato alla lu-

ce”, che vede per la prima volta il sole, il blu del cielo 

e gli occhi di sua madre, anche gli alberi, se potesse-

ro, danzerebbero; anche i fiumi batterebbero le mani, 

dice il salmo. I farisei, no. Non vedono il cieco illumi-

nato ma solo un articolo violato: Niente miracoli di sa-

bato. Non si salvano vite, oggi. C'è il riposo santo. A-

vete sei giorni per farvi guarire, non di sabato. Di sa-

bato Dio vi vuole ciechi! Ma che religione è mai quella 

che non guarda al bene dell'uomo, ma che parla solo 

di se stessa, a se stessa? Una fede che non si inte-

ressi dell'umano non merita che ad essa ci dedichia-

mo (Bonhoeffer). C'è un'infinita tristezza nella pagina. 

I farisei mettono Dio contro l'uomo, ed è il peggior 

dramma che possa capitare alla nostra fede, a tutte le 

fedi: mostrano che è possibile essere credenti, senza 

essere buoni; credenti e duri di cuore. È facile ed è 

mortale. E invece no, gloria di Dio non è il sabato os-

servato, ma un mendicante che si alza, che torna a 

vita piena, “uomo finalmente promosso a uomo” (P. 

Mazzolari). E il suo sguardo che illumina il mondo dà 

gioia a Dio più di tutti i comandamenti osservati Come 

lui, torniamo ad avere occhi di bambini, di figli amati: 

occhi aperti, occhi meravigliabili, occhi grati e fiduciosi, 

occhi speranzosi, occhi che ridono o piangono con chi 

sta loro davanti; occhi, insomma, contagiati di cielo. 

Signore metti luce nei pensieri, nel cuore. 

 

ATTENZIONE 
 

Ricordiamo che nelle giornate in cui si cele-

bra il funerale, la Messa feriale di quel gior-

no viene sospesa. 
 

ABBIAMO AFFIDATO AL PADRE 

 
 

MARCUZZO MAURIZIO 

di anni 90 (domenica 19 febbraio) 
 

PESCAROLLO IVANA 

di anni 87 (lunedì 13 marzo) 
 

 

L’eterno riposo dona a loro o Signore,  

e splenda ad essi la luce perpetua. 

NON C’E’ BISOGNO DI ULIVO!!! 
 

Anche se ringraziamo tutti quelli che si fossero 
resi disponibili. 

COMMENTO DI ERMES RONCHI 

Gruppo Famiglia: domenica 26 Marzo, dopo 

la Messa delle 10.30, in sala don Claudio,            

si incontra il gruppo famiglia della Parrocchia 

 

PROPOSTA QUARESIMALE PER GIOVANI 
- Eccomi sono tuo figlio - (Gv 19, 26—27) 

 

Sabato 25 marzo ore 20.30 in chiesa S. Piatro ap. A 

Sclavons si terrà una veglia di preghiera in prepara-

zione alla Pasqua per adolescenti e giovani. 

Adorazione eucaristica 
 

Martedì 21 marzo dalle ore 19.00 alle 19.45 

Adorazione Eucaristica nella Cappellina del 
Santissimo Sacramento. 


